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«Questa esperienza fiorentina tu-
multuosa ci aiuterà a riflettere, di-
venterà quasi un caso scuola, ma
non getteremo via il meccanismo
delle primarie». Il ministro ombra
Pierluigi Bersani giunge a Firenze
per annunciare l’appoggio al suo
collega di “governo” Michele Ven-
tura, l’ultimo arrivato nella corsa
delle primarie del centro sinistra
fiorentina per il candidato a sinda-
co. Bersani non è l’unico big a pun-
tare su un candidato, prima di lui
erano scesi in campo Livia Turco e
Vittoria Franco a fianco di Daniela
Lastri, Ermete Realacci con Mat-
teo Renzi, mentre di Lapo Pistelli
si dice che sia il candidato dei vel-
troniani. Vero o falso che sia, lui
ipotizza che con la scusa delle pri-
marie in realtà si stia tentando di
pesare le componenti veltroniane
e dalemiane in vista delle prossi-
me scadenze nel Pd. Insomma la
partita delle primarie in sintesi ri-
calcherebbe alleanze, che potreb-
bero tornare utili anche nel prossi-
mo congresso nazionale del Pd?
C’è chi dice di sì. Non a caso, gli
avversari di Ventura pensano che
dietro di lui ci siano i dalemiani
con l’intento di rimettere in carreg-
giata gli ex diessini, anche se con il
ministro ombra c’è anche un bel
pezzo di ex margherita con il parla-
mentare Antonello Giacomelli,
braccio destro di Franceschini nel-
la segreteria nazionale di Largo
Nazzareno.

VELENI E POLEMICHE

Cosi a contendersi domani la candi-
datura a sindaco, dopo otto mesi di
campagna elettorale, tensioni, ritiri
imposti, assemblee di partito infuo-
cate, regole cambiate in corsa, tra-
sferte nella capitale dal segretario
Walter Veltroni, per cercare di met-
tere tutti d’accordo è anche giunto
da Roma come Vannino Chiti. sono
quattro candidati del Pd (Lapo Pi-
stelli-Daniela Lastri-Matteo Renzi e
Michele Ventura) ed Eros Cruccoli-
ni, schierato dalla Sd di Claudio Fa-
va e dai vendoliani usciti da Rifonda-
zione. Mentre Idv, Verdi e Ps non
hanno loro candidati. Nel capoluo-
go toscano è praticamente da prima
dell’estate che si parla di primarie,
dopo l’annuncio di Lastri di tentare
la corsa per diventare sindaco, poi
tocca Pistelli, Renzi e lo “sceriffo”
Graziano Cioni, assessore alla sicu-
rezza e padre dell'ordinanza contro
i lavavetri. Pronti e via con le prima-
rie di partito. Ma è una falsa parten-
za, perché ci pensa la procura con
l’avvio dell’inchiesta su Castello a ri-
mettere indietro l’orologio.

Come era prevedibile nel Pd il cli-
ma si surriscalda, a Palazzo Vecchio
si dimette il capogruppo, si dimette
anche l’assessore Gianni Biagi per-

ché indagato. È fine novembre, so-
no giorni turbolenti anche per il
braccio di ferro tra Cioni (anche lui
indagato su Castello) e il segretario
cittadino del Pd Giacomo Billi.

Il partito fiorentino va in delega-
zione da Veltroni per chiedere lumi,
la questione morale diventa un te-
ma nazionale e anche a Firenze se
ne parla molto.

CIONI SI RITIRA

Alla fine Cioni è costretto a farsi da
parte. Ma ci pensa il sindaco Leonar-
do Domenici a denunciare la confu-
sione dentro il Pd «è diviso in comi-
tati elettorali» dice, chiedendone il
commissariamento. La pressione
dei giornali è a mille, le regole sono
nel caos totale, sullo sfondo l’asses-
sore Cioni minaccia liste civiche alle
amministrative di giugno, quando
Veltroni rompe gli indugi e manda a
Firenze il vicepresidente del Sena-
to, Vannino Chiti, che in tre giorni
chiude la faccenda: tutti i candidati
accettano le primarie di coalizione
con un ballottaggio se nessuno rag-
giunge il 40% al primo turno. Tutto
finito? Macché. In questi giorni i ve-
leni sono concentrati sulle spese
elettorali dei candidati: Cruccolini
presenta un esposto ai garanti. ❖
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Giornata di primarie domani a Firenze. Si preparano i seggi

pDomani si vota. In campoVentura, Lastri, Pistelli, Renzi e Cruccolini di Sinistra Democratica

pDopo le polemiche si schierano i big. Bersani: «Questa esperienza ci aiuterà a riflettere»

IL LINK

Una poltrona per cinque. Do-
mani giornata di primarie a Fi-
renze per scegliere il candida-
to a sindaco. La battaglia politi-
ca è tutta interna al Pd. Bersa-
ni: questa esperienza ci aiute-
rà a riflettere.

FIRENZE

L’assessore si è ritirato
dopo i veleni seguiti
all’inchiesta su Castello

QuandoRenzi partecipò
alla Ruota della Fortuna...
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